
   
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
  
 
 
CANTO ALL’INGRESSO (CD 291) 
Nei cieli un grido risuonò. 
Alleluia! 
Cristo Signore trionfò.  
Alleluia! Alleluia! Alleluia! 
 
Morte di croce egli patì. 
 Alleluia! 
Ora al suo cielo risalì. 
Alleluia! Alleluia! Alleluia! 
 
oppure 
ANTIFONA ALL’INGRESSO 
Il Signore è la mia luce e la mia salvezza: 
di chi avrò timore? 
Il Signore difende la mia vita: 
di chi avrò paura? Alleluia. 
 
ATTO PENITENZIALE 
Confesso a Dio Onnipotente e a voi fratelli che ho molto peccato in pensieri, 
parole, opere e omissioni. Per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa, e 
supplico la Beata sempre Vergine Maria, gli angeli, i Santi e voi fratelli di pregare 
per me il Signore Dio nostro. 
 
GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del Cielo, Dio Padre Onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi, tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica, tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, con lo 
Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre. Amen. 
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ALL’INIZIO 
DELL’ASSEMBLEA LITURGICA 
O Dio, che mostri agli erranti la luce della tua verità perché possano ritornare sulla 
retta via, concedi a quanti si onorano del nome cristiano di fuggire ogni incoerenza 
e di vivere sempre secondo la loro dignità di creature redente. Per Gesù Cristo, tuo 
Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli.  
Amen. 
 
ALLA TAVOLA DELLA PAROLA 
 
Lettura degli Atti degli Apostoli 

At 4, 32-37 
In quei giorni. La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva un cuore 
solo e un’anima sola e nessuno considerava sua proprietà quello che gli apparteneva, 
ma fra loro tutto era comune. Con grande forza gli apostoli davano testimonianza 
della risurrezione del Signore Gesù e tutti godevano di grande favore. Nessuno infatti 
tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, 
portavano il ricavato di ciò che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli 
apostoli; poi veniva distribuito a ciascuno secondo il suo bisogno. Così Giuseppe, 
soprannominato dagli apostoli Bàrnaba, che significa «figlio dell’esortazione», un 
levita originario di Cipro, padrone di un campo, lo vendette e ne consegnò il ricavato 
deponendolo ai piedi degli apostoli. 
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE 
Sal 132 
Dove la carità è vera, abita il Signore. 
 
Ecco, com’è bello e com’è dolce che i fratelli vivano insieme! R. 
 
È come olio prezioso versato sul capo, che scende sulla barba, la barba di Aronne, 
che scende sull’orlo della sua veste. R. 
 
È come la rugiada dell’Ermon, che scende sui monti di Sion. Perché là il Signore 
manda la benedizione, la vita per sempre. R. 
 
Prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Corinzi. 

1Cor 12, 31-13,8a 
Fratelli, desiderate intensamente i carismi più grandi. E allora, vi mostro la via più 
sublime. Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, 
sarei come bronzo che rimbomba o come cimbalo che strepita. E se avessi il dono 
della profezia, se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la conoscenza, se possedessi 
tanta fede da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sarei nulla. E se 
anche dessi in ci-bo tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo per averne vanto, ma 
non avessi la carità, a nulla mi servirebbe. La carità è magnanima, benevola è la carità; 
non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia d’orgoglio, non manca di rispetto, non 
cerca il proprio interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode 
dell’ingiustizia ma si rallegra della verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto 
sopporta. La carità non avrà mai fine. 
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 



CANTO AL VANGELO 
Alleluia, alleluia.  
Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: che vi amiate gli uni gli altri, come 
io ho amato voi.  
Alleluia, alleluia. 
 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni 
Gloria a te, o Signore! 

Gv 13, 31b-35 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Ora il Figlio dell’uomo è stato glorificato, e Dio 
è stato glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da 
parte sua e lo glorificherà subito. Figlioli, ancora per poco sono con voi; voi mi 
cercherete ma, come ho detto ai Giudei, ora lo dico anche a voi: dove vado io, voi non 
potete venire. Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io 
ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che 
siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri». 
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo. 
 
CANTO DOPO IL VANGELO 
Parole di vita abbiamo ascoltato e gesti d’amore vedemmo fra noi. La nostra 
speranza è pane spezzato, la nostra certezza l’amore di Dio. 
 
oppure 
ANTIFONA DOPO IL VANGELO 
Signore Dio, Creatore di tutte le cose, terribile e forte, giusto e pietoso, tu che solo 
sei buono, tu che doni ogni cosa, raduna il nostro popolo disperso, alleluia. 
 
PREGHIERA UNIVERSALE 
 
Ascoltaci, Signore. 
 
Perché l’amore gli uni per gli altri faccia di noi tuoi discepoli, preghiamo... 
 
Perché la nostra comunità sia come la Chiesa delle origini: luogo di fraterna 
condivisione, preghiamo... 
 
Perché la famiglia sia il primo luogo dove si sperimenta la bellezza dell’amore 
reciproco, preghiamo... 
 
Per la pace in Ucraina, preghiamo …  
 
Per Maria Ciotti, Ester Perotti, Elda Monetti e Francesco Conti che hanno concluso la 
loro giornata terrena: siano nella tua pace, preghiamo… 
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
Serba in noi vivo e operante, o Dio, il mistero pasquale che abbiamo celebrato e, dopo 
averci rianimato nei tuoi sacramenti, continua a guidarci con le tue instancabili 
premure di padre. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 

ALLA TAVOLA DEL PANE 
 
SIMBOLO APOSTOLICO 



Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, 
suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da 
Maria vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto: discese agli 
inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre 
onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei Santi, la remissione dei peccati, la risurrezione 
della carne, la vita eterna. Amen. 
 
SUI DONI 
O Dio di bontà, porta a compimento in noi il mistero di comunione e di vita 
significato in questo scambio di doni e innalza l’animo no-stro dagli affetti del 
mondo alle realtà del cielo. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
PREGHIERA EUCARISTICA 
È veramente cosa buona e giusta esaltarti, o Padre, sempre e soprattutto in questo 
tempo santo che la Chiesa consacra a contemplare e a rivivere gli eventi salvifici della 
pasqua di Cristo. Così tutti i credenti condividono nella stessa fede il mistero della 
passione che li ha redenti e si allietano dell’eterno destino di gloria che ci è stato 
donato nel Signore risorto. Per questa tua grazia l’umanità esulta su tutta la terra e 
con l’assemblea degli angeli e dei santi canta in coro l’inno della tua lode: 
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo. I cieli e la terra sono pieni della 
tua gloria. Osanna nell'alto dei cieli. Benedetto colui che viene nel nome del 
Signore. Osanna nell'alto dei cieli.  
 
Mistero della fede: Tu ci hai redento con la tua croce e la tua risurrezione: salvaci, 
o Salvatore del mondo. 
 
CANTO ALLO SPEZZARE DEL PANE (CD 421) 
Cristo risusciti in tutti i cuori,  
Cristo si celebri, Cristo si adori. 
Gloria al Signor! 
 
oppure 
ANTIFONA ALLO SPEZZARE DEL PANE 
Signore, da chi andremo? Tu solo hai parole di vita eterna, e noi abbiamo creduto 
e conosciuto che tu sei il Santo di Dio, alleluia. 
 
 
CANTO ALLA COMUNIONE 
Dov’è carità e amore, qui c’è Dio. 
Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore, 
godiamo esultanti nel Signore, 
temiamo e amiamo il Dio vivente, 
ed amiamoci tra noi con cuore sincero. 
 
Fa’ che un giorno contempliamo il tuo volto 
nella gloria dei beati, Cristo Dio, 
e sarà gioia immensa, gioia vera, 
durerà per tutti i secoli, senza fine. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
Sostienici con la tua presenza, o Dio nostro, e fa’ che il sacramento ricevuto con fede 
ci preservi nei pericoli e ci purifichi dal male. 
Per Cristo nostro Signore. 



Amen.  
 
CANTO FINALE (CD 339) 
Regína caeli laetáre, allelúia. 
Quia quem merúisti portáre, allelúia. 
 
Resurréxit, sicut dixit, allelúia. 
Ora pro nobis Deum, allelúia. 

  
  

  
  
  

CANTO ALL’INGRESSO (CD 277) 
Cristo è risorto, alleluia!  
Vinta è ormai la morte, alleluia! 
Canti l’universo, alleluia,  
un inno di gioia al nostro Redentor. R.  
  
Con la sua morte, alleluia!  
Ha ridato al mondo la vera, libertà. R. 
  
Segno di speranza, alleluia!  
Luce di salvezza per questa umanità. R. 
  
oppure: 
ANTIFONA ALL’INGRESSO 
Annunziate con voce di gioia che risuoni ai confini della terra: «Il Signore ha 
liberato il suo popolo», alleluia. 
  
ATTO PENITENZIALE 
Signore, nostra pace, Kyrie, eléison. 
Kyrie, eleison. 
  
Cristo, nostra Pasqua, Kyrie, eléison. 
Kyrie, eleison. 
  
Signore, nostra vita, Kyrie, eléison. 
Kyrie, eleison. 
  
GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del Cielo, Dio Padre Onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi, tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica, tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, con lo 
Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre. Amen. 
  
ALL’INIZIO 
DELL’ASSEMBLEA LITURGICA 
O Dio, che unisci in un solo volere i tuoi fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò che 
comandi e di desiderare ciò che prometti perché, tra le varie vicende del mondo, siano 
fissi i nostri cuori dov’è la vera gioia. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e 
nostro Dio che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei 



secoli.  
Amen.  
  

ALLA TAVOLA DELLA PAROLA 
  
Lettura degli Atti degli Apostoli 

Ap 21, 8b-14 
In quei giorni. Entrati nella casa di Filippo l’evangelista, che era uno dei Sette, 
restammo presso di lui. Egli aveva quattro figlie nubili, che avevano il dono della 
profezia. Eravamo qui da alcuni giorni, quando scese dalla Giudea un profeta di nome 
Àgabo. Egli venne da noi e, presa la cintura di Paolo, si legò i piedi e le mani e disse: 
«Questo dice lo Spirito Santo: l’uomo al quale appartiene questa cintura, i Giudei a 
Gerusalemme lo legheranno così e lo consegneranno nelle mani dei pagani». All’udire 
queste cose, noi e quelli del luogo pregavamo Paolo di non salire a Gerusalemme. 
Allora Paolo rispose: «Perché fate così, continuando a piangere e a spezzarmi il 
cuore? Io sono pronto non soltanto a essere legato, ma anche a morire a 
Gerusalemme per il nome del Signore Gesù». E poiché non si lasciava persuadere, 
smettemmo di insistere dicendo: «Sia fatta la volontà del Signore!». 
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE 

Sal 15 
Nelle tue mani, Signore,  
è tutta la mia vita. 
  
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi: la mia eredità 
è stupenda. R. 
  
Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte il mio animo mi istruisce. Io pongo sempre davanti a me il Signore, 
sta alla mia destra, non potrò vacillare. R. 
  
Per questo gioisce il mio cuore ed esulta la mia anima; anche il mio corpo riposa al 
sicuro. R. 
  
Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena alla tua presenza, dolcezza senza fine 
alla tua destra. R. 
  
Lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi 

Fil 1, 8-14 
Fratelli, Dio mi è testimone del vivo desiderio che nutro per tutti voi nell’amore di 
Cristo Gesù. E perciò prego che la vostra carità cresca sempre più in conoscenza e in 
pieno discernimento, perché possiate distinguere ciò che è meglio ed essere integri 
e irreprensibili per il giorno di Cristo, ricolmi di quel frutto di giustizia che si ottiene 
per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lode di Dio. Desidero che sappiate, fratelli, come 
le mie vicende si siano volte piuttosto per il progresso del Van-gelo, al punto che, in 
tutto il palazzo del pretorio e dovunque, si sa che io sono prigioniero per Cristo. In 
tal modo la maggior parte dei fratelli nel Signore, incoraggiati dalle mie catene, ancor 
più ardiscono annunciare senza timore la Parola. 
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
  
CANTO AL VANGELO 



Alleluia. Io sono il buon pastore, dice il Signore; conosco le mie pecore e le mie 
pecore conoscono me. Alleluia. 
  
Lettura del Vangelo secondo Giovanni 
Gloria a te, o Signore! 

Gv 15, 9-17 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai discepoli: «Come il Padre ha amato me, anche 
io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, 
rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e 
rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la 
vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri 
come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per 
i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più 
servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, 
perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete 
scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il 
vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo 
conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri». 
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo. 
  
CANTO DOPO IL VANGELO (CD 377) 

 
Non vi chiamerò più servi: amici! 
Entrerete con me nella vita. 
  
oppure 
ANTIFONA DOPO IL VANGELO 
Porgimi orecchio, Signore, e ascoltami. Salva il tuo servo, o Dio, che spera in te. 
Abbi pietà di me perché sempre ti invoco, alleluia 
  
 
 
 
 
 
PREGHIERA UNIVERSALE 
  

Signore, pastore buono, ascoltaci. 
  
Per la Chiesa: donale la docilità di stare in ascolto della tua Parola e di servire 

l’uomo con umiltà di cuore, preghiamo… 
  
Per il Papa, i Vescovi e i Preti che hai voluto Pastori nella tua Chiesa: siano 

trasparente immagine di Te, preghiamo… 
  
Per tutti i giovani in cerca del senso della loro vita: perché, nella piena fiducia in Te, 

possano avere il coraggio di realizzare i loro più profondi desideri, preghiamo… 
  
Per la pace in Ucraina e in tutto il mondo, preghiamo... 
  
Per Caterina Zaneboni, Arcangela Rubbio, Virginia Gigli e Carmela Lucarelli che 



hanno concluso la loro giornata terrena: abbiano pace in te, preghiamo… 
  
  
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
O Dio, che apri sempre le braccia della tua bontà paterna a chi si affida a te, guida 
misericordioso i nostri passi perché, camminando sulla strada del tuo volere, ci sia 
dato di non smarrirci lontano dalla fonte della vita. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
  

ALLA TAVOLA DEL PANE 
  
SIMBOLO DEGLI APOSTOLI 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, 
suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da 
Maria vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto: discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio 
Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, la comunione dei Santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
  
SUI DONI 
L’offerta che ti dedichiamo, o Dio eterno e santo, ci ottenga benedizione e salvezza, 
e quanto è compiuto nel mistero della celebrazione diventi in noi principio di forza 
e di vita. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
  
PREGHIERA EUCARISTICA 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 
sempre, qui e in ogni luogo, a te, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo 
Signore nostro. Mosso a compassione per l’umanità che si era smarrita, egli si degnò 
di nascere dalla vergine Maria; morendo ci liberò dalla morte e risorgendo ci comunicò 
la vita immortale. Per lui gli angeli lodano la tua gloria, le dominazioni ti adorano, le 
potenze ti venerano con tremore. A te inneggiano i cieli, gli spiriti celesti e i serafini 
uniti in eterna esultanza. Al loro canto concedi, o Padre, che si associno le nostre umili 
voci nell’inno di lode:  
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo. I cieli e la terra sono pieni della 
tua gloria. Osanna nell'alto dei cieli. Benedetto colui che viene nel nome del 
Signore. Osanna nell'alto dei cieli.  
  
Mistero della fede: Tu ci hai redento con la tua croce e risurrezione. Salvaci, o 
Salvatore del mondo. 
 
CANTO ALLO SPEZZARE DEL PANE (CD 285) 
Cristo risusciti in tutti i cuori,  
Cristo si celebri, Cristo si adori. 
Gloria al Signor! 
  
oppure 
ANTIFONA ALLO SPEZZARE DEL PANE 
Ci hai dato, o Signore, un pane dal cielo che è pieno di ogni dolcezza, alleluia, 
alleluia. 
  
CANTO ALLA COMUNIONE (CD 458) 
Il Signore è il mio pastore: 



nulla manca ad ogni attesa; 
in verdissimi prati mi pasce, 
mi disseta a placide acque. 
  
È il ristoro dell’anima mia 
in sentieri diritti mi guida 
per amore del santo suo nome, 
dietro a lui mi sento sicuro. 
  
Pur se andassi per valle oscura, 
non avrò a temere alcun male: 
perché sempre mi sei vicino, 
mi sostieni col tuo vincastro. 
  
Quale mensa per me tu prepari 
sotto gli occhi dei miei nemici! 
E di olio mi ungi il capo: 
il mio calice è colmo di ebbrezza! 
  
Bontà e grazia mi sono compagne 
quanto dura il mio cammino: 
io starò nella casa di Dio 
lungo tutto il migrare dei giorni. 
  
DOPO LA COMUNIONE 
Il sacramento che abbiamo ricevuto, o Padre, nutra e fortifichi il nostro spirito e ci 
sia di protezione e di aiuto nelle necessità dell’esistenza terrena. Per Cristo nostro 
Signore. 
Amen. 
  
CANTO FINALE (CD 339) 
Regína caeli laetáre, allelúia. 
Quia quem merúisti portáre, allelúia. 
  

Resurréxit, sicut dixit, allelúia. 
Ora pro nobis Deum, allelúia. 
  
  
  

  
  

 


